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Premessa

MARIA LUISA CHIRICO e SIMONETTA CONTI*

sul campo di battaglia dovrebbe pensarci bene prima di iniziare una 

 

litare e linguisti – che hanno dibattuto sull’argomento in un confronto 

Va detto che il lungo tempo intercorso tra l’iniziativa e la pubbli

“Luigi Vanvitelli”.
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no reso possibile l’organizzazione del Seminario e la pubblicazione 

Luigi Vanvitelli
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Introduzione
La seminal catastrophy

degli approcci molteplici

LUIGI LORETO*

the great seminal catastrophy
refrain di circo

XX secolo – e ancor più se lo si vuole far iniziare in ritardo e concludere 

“Luigi Vanvitelli”.



non solo degli anni ’30 ma ancora – e a restare bassi – degli anni ’60 
sulla Prima Guerra Mondiale non solo non avrebbe mai contenuto una 
buona parte dei contributi presenti che seguono  ma buona parte di essi 

a Grande Guerra. Luoghi, eventi, testimonianze e voci e editi da Maria 

La considerazione del loro complesso porta ad individuare sostan

prussiana – ma a differenza delle general wars
inter-

nazionali

Belle époque non va sot

della res publica literarum
Betrachtungen Aufruf der 93 la 

regola1

dimensioni2

Il ruolo attivo che gli accademici vengono ad assumere nel progresso 

nale delle loro competenze da parte degli apparati statali nel caso degli 

UNGERN-STERNBERG J. VON-UNGERN-STERN- 
BERG W. VON Der Aufruf «An die Kulturwelt!»: Das Manifest der 93 und die Anfänge der 
Kriegspropaganda im Ersten Weltkrieg

CAPASSO M. Papiri CELATO G. Maiuri D’ALESSIO R. Romanisti in 
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capo dei servizi informativi militari del proprio corpo di spedizione sul 

esempio3

4

in extremis 

e non veramente diffuso si era venuto sviluppando negli ultimi decen
 

Antigone a fortiori nella Germania 
5

gender pièce

CELATO G. SANTI C. Petazzoni VACANTI C. Italia
volume

ENSOLI S. Archeologia
PORCIANI E. Donna

Introduzione         13



Se i movimenti artistici e letterari d’avanguardia in Europa  posso
no favorire  un clima  in cui la guerra assume connotazioni positive6 

7

ze di regolamentazione e contenimento della guerra recepite nelle varie 

fronte dell’esaltazione della modernità come esaltazione delle macchi

mente  la realtà come tale degli eserciti del 1914  in pantaloni garance e 
8

9 
e porti a pensare il mondo in chiave politica10

gli Stati Uniti11

GIENOW-HECHT J.C.E.  Internatio-
nal Relations, Arts and Culture before 1914 AFFLERBACH H.-STEVENSON D. An Impro-
bable War? GRIMALDI A. Alba

Quietismo

GOYA M. L’invention de la guerre moderne: du pantalon rouge au char d’assaut, 
1871-1918

BELL M.-BUTLIN R.A.-HEFFERNAN M Geography and Imperialism
BUTLIN R.A. Geographies of Empire: European Empires and Colonies 

c.1880–1960
KORINMAN M Quand l’Allemagne pensait le monde. Grandeur et 

décadence d’une Géopolitique
SHORT J.R. Representing the Republic. Mapping the United States, 1600-1900  
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12

13

14

15

dire che il ruolo bellico del sistema ferroviario – a partire dalla Guerra 

16  
 

CITRON S. Le mythe national ROSSI M. Guerra
volume

DAI PRÀ E.-ALLEGRI D. ROMBAI L. Battisti
volume KUPRIAN H.J.W.
ÜBEREGGER O. Der Erste Weltkrieg im Alpenraum. Erfahrung, Deutung, Erinnerung

JORDAN A. Krieg um die Alpen. Der Erste Weltkrieg im Alpenraum und der 
bayerische Grenzschutz in Tirol

CONTI S.
CREVELD M. Supplying War. Logistics from Wallenstein to Patton

DI IORIO A. Ruolo
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enjeu importante nel sistema di relazione internazio
nale17

psichiatria con il famoso esempio dello shell-shock18

La crescita della posizione sociale della donna nella società civile 

dello sforzo industriale bellico – ossia della logistica di produzione – 

anche per l’Italia19

20

peculiarità proprie a ciascuno dei belligeranti sono a tal punto marcate da 

La vicenda italiana21

22

OTTE T.G.-NEILSON K. Railways and International Politics
Il recente studio di SWEENEY S. Financing India’s Imperial Railways, 1875–1914

GIBELLI A
guerra e le trasformazioni del mondo mentale
spettive COSTUME A. Sanità LICINI P. Chirurgia

BORRECA C Guerra
BORRECA C ibidem
CERCHIA G Dibattito
RUSCONI G.E. L’azzardo del 1915. Come l’Italia decide la sua guerra

VARSORI A. Radioso maggio. Come l’Italia entrò in guerra
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nuovi e  promettenti per  ricostruire la storia interna dei singoli paesi 

 

pio23

L’introduzione delle metodologie di storia della mentalità a partire 

mente in sviluppo in Inghilterra e più recentemente in Italia a partire dai 
24

ri di guerra dei poilus tonnelier 
25

di diari o – più limitatamente – di singoli dossier di corrispondenza26 

 

mente di  studio in termini di text mining
deve pensare per restituire  l’immaginario della guerra della guerra nei 

DE MARCO P. Politica
FINELLI A Disfattismo

GIBELLI La guerra grande. Storie di gente comune PROIETTI D
Lontano

CAZALS R. Les carnets de guerre de Louis Barthas, tonnelier, 1914-1918
SPIEZIA R.-RUDZKI M Verdun
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27

28

29

sfondamento repentino del fronte balcanico e al  conseguente dilagare 
dell’esercito alleato nelle piani ungheresi30

recentemente ribadito come  sul lato dell’Intesa gli scenari relativi alla 
31

32 33

Orizzonti di gloria

CONTI S
MCMEEKIN S. The Ottoman Endgame: War, Revolution, and the Making of 

the Modern Middle East, 1908-1923
SCARANO F. Fine

SCHIAVON M.
1915-1918

SOUTOU G La grande illusion - Quand la France perdait la paix 1914-1920
VITALE A Donne

GALLIA A
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La Grande Guerra delle donne
1CLAUDIO ATTILIO BORRECA*

Abstract

no chiaramente una specie di invasione di campo femminile nelle più diverse realtà 

The topic here illustrated is far from the usual themes related to the Great War but sin-
ce during the Word War I, more than in the past, the price women paid was very high,  
I want to pay tribute to them through this presentation. For women the long duration 



shock of the war certainly meant grief, pain and maternal anxiety, but it undoubtedly 
caused a fracture in the social and familiar order, too. In fact the removal of men from 
their daily roles compelled the civil society (hostile and skeptical about the question) to 
entrust important tasks to women who were at home, assigning them typically mascu-
line jobs. The huge consumption of human strengths triggered by the war, the growing 

sort of female invasion in different occupational realities. Women became tram drivers, 
railway workers, postwomen, bank and public administration employees, labourers in 
munitions factories. This situation lead to the removal of taboo and boundaries betwe-
en tasks and canonical roles with a new fusion and medley of genders. The Great War 
gave women the possibility to experiment and experience, to leave home, although only 
momentarily, to assume new positions, new tasks and new jobs. Even though this role 
subversion had temporary effects and, in most cases, changed immediately after the ho-
stility, it was clear that revolution had begun: the prospects had changed and women’s 
awareness transformed. All that was the clue of women’s emancipation trend, triggered 
by war, which didn’t arrested in the postwar period despite a return to normal.

Premessa

così in un ottimo contesto per dimostrare le capacità femminili anche in 

operai furono lasciati vuoti e vennero coperti da chi era restato e non sa

di una situazione di necessità: nessun uomo avrebbe altrimenti concesso 


